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Auto aziendale = diesel: questa equazione, che è stata valida per 
anni, inizia a scricchiolare, perlomeno a livello europeo. Il mercato 
che gravita attorno alle fl otte aziendali ha conosciuto, di recente, 
forti sommovimenti a grazie all’assegnazione di premi per 
l’acquisto di veicoli con sistemi di guida alternativi, e agli incentivi 
fi scali (che in Italia sfi orano appena le aziende, però, purtroppo). 
A questo, ovviamente, si aggiungono le motivazioni legate alla 
crescente attenzione nei confronti della tutela dell’ambiente. 

Molte compagnie avvertono dunque la necessità e la volontà di 
ridurre le loro emissioni di CO2 e l’elettrifi cazione della fl otta è un 
approdo estremamente effi  cace sia per abbracciare una fi losofi a 
più green che per guadagnare in termini di immagine.

La transizione all’elettrico delle fl otte aziendali è quindi un 
argomento-chiave che non può che farsi, via via, sempre 
più rilevante. Com’è naturale, l’elettrifi cazione della fl otta 
rappresenta, per l’azienda, una sfi da nuova e molto signifi cativa. 

I punti cardine del passaggio a una fl otta elettrica riguardano 
l’installazione di infrastrutture di ricarica e la gestione di una 
fl otta di tipo nuovo.

Qui troverete un excursus sul tema della transizione all’elettrico 
della fl otta e sugli attuali programmi di fi nanziamento, nonché 
consigli pratici per i fl eet manager. 

Integrare sistemi di mobilità alternativa in una fl otta già esistente 
non è certo un passo semplice da compiere, ma con una buona 
preparazione e con le possibilità off erte dalla digitalizzazione, 
questa transizione può essere aff rontata con serenità e 
realizzata con successo.

Sintesi
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Le cifre, in Italia, non sono particolarmente eclatanti, 
se paragonate a quelle europee, ma nemmeno 
disastrose. 

Secondo Motus-E 1 (associazione che riunisce gli operatori della filiera italiana della 

mobilità elettrica), l’8,5% di tutte le nuove immatricolazioni di autovetture nel nostro 

Paese nel gennaio 2022 presentava sistemi di guida alternativi (questo significa il 

47,5% in più rispetto allo stesso mese del 2021). Per “sistemi alternativi”, in questo 

caso, si intendono: trazione puramente elettrica (Battery Electric Vehicle, BEV) e 

ibridi plug-in (Plug-in Hybrid Electric Vehicles, PHEV). 

3.651 di tutte queste nuove auto erano dotate di propulsione elettrica pura (+46% 

rispetto a gennaio 2021) e 5.572 erano ibride plug-in (+48,5%).

In Italia, dunque, nel primo mese del 2022 risultavano in circolazione, in tutto, 125.789 

auto esclusivamente elettriche e 119.155 ibridi plug-in, per un totale di 244.944 unità.

01. Nuove 
immatricolazioni: la 
tendenza verso la 
mobilità elettrica 

L’incremento maggiore nel 

2022 è stato registrato nel 

numero di autovetture ad 

alimentazione ibrida plug-in.

1 www.motus-e.org/analisi-di-mercato/gennaio-2022-i-primi-segnali-dellassenza-di-incentivi
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Germania
La Germania è il Paese europeo con il maggior numero 
di veicoli elettrici immatricolati nel 2021 (682.077 unità: 
49,9% su tutte le immatricolazioni), il che rappresenta 
il 70% in più rispetto al 2020. Nell’ottobre 2021, sulle 
strade tedesche già circolavano più di un milione di auto 
ad alimentazione alternativa (BEV e PHEV).

Austria
Anche in Austria le unità alternative sono in aumento. La 
quota di tutte le autovetture ad alimentazione alternativa 
è aumentata dal 17,5% al 37,6% in un solo anno. Questo 
signifi ca che in Austria sono stati immatricolati più di 
90.000 veicoli elettrici e ibridi plug-in. Per avere un 
paragone diretto: nel 2020 c’erano 50.060 veicoli ad 
alimentazione alternativa e nel 2019 solo 26.346.

Svizzera
Boom elettrico anche in Svizzera: i veicoli con sistemi di 
guida alternativi (BEV, ibridi plug-in, altri modelli ibridi, 
e veicoli a gas) hanno rappresentato quasi la metà di 
tutte le nuove vendite in Svizzera nel 2021. C’è stato 
un incremento signifi cativo in autunno: da settembre a 
novembre 2021, il 18,3% delle nuove immatricolazioni 
è stato rappresentato da veicoli puramente elettrici e 
il 28% da veicoli plug-in. Il Touring Club Svizzera, che 
ha pubblicato queste cifre, prevede che, ben prima del 
2030, metà dei veicoli svizzeri sarà completamente 
elettrico.
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02. Flotte in 
transizione
Il diesel è da sempre la scelta numero uno nelle 
modalità di rifornimento dei veicoli delle fl otte 
aziendali per via dei consumi contenuti e dei prezzi 
relativamente bassi del carburante, ma qualcosa 
sta cambiando anche in Italia, seppur molto a rilento 
rispetto ad altri Paesi europei (come la Germania e la 
Francia).

Nel febbraio 2021, FleetMagazine ha condotto una ricerca su 102 aziende di tutte 

le dimensioni e operanti in diversi settori di mercato (con un parco totale di 118.439 

veicoli. Di questi, 106.654 a noleggio). 

È emerso che l’interesse verso l’elettrifi cazione è in crescita, incalzato soprattutto 

dalla volontà di diminuire le emissioni di CO2 e di abbracciare una svolta green. 

I veicoli puramente elettrici, però, si aff ermano con grande lentezza, a causa della 

conclamata scarsità di infrastrutture e, soprattutto, dei tempi di ricarica troppo 

lunghi. Al contrario, le auto ibride (Full Hybrid, Mild Hybrid e Plug-in Hybrid) hanno 

preso piede. Il diesel, ovviamente, mantiene saldo il proprio primato, ma ibrido ed 

elettrico si fanno largo. 

“Gli HEV, i PHEV e i MHEV, complessivamente, arrivano a 6.158 unità, con prospettive 

di crescita esponenziale, mentre i BEV fanno registrare 3.612 unità. Numeri piccoli, se 

confrontati con i quasi 94 mila veicoli a gasolio, ma i prossimi rinnovi dei parchi auto 

sono destinati a cambiare le carte in tavola, in favore di una crescita più consistente 

dell’elettrifi cazione.“ 2

La ragione principale per l’alta quota di plug-in è la cosiddetta “ansia da autonomia”: 

gli autisti e i fl eet manager vogliono andare sul sicuro nei viaggi più lunghi e, con gli 

ibridi plug-in, il motore a combustione può essere utilizzato in qualsiasi momento. 

Ma la fi ducia nell’elettrico puro è in crescita e il fatto che il 57% dei veicoli oggetto 

della ricerca percorra meno di 100 km al giorno è un indicatore chiaro di quanto i 

mezzi elettrifi cati possano rappresentare una soluzione valida già nell’immediato.

Il diesel la fa ancora da padrone 

nelle fl otte aziendali italiane, 

ma la fi ducia nell’ibrido e 

nell’elettrico puro è in forte 

crescita.

2 www.fl eetmagazine.com/auto-ibrida-fl otte-aziendali-survey-fl eet-manager

€
€

La mobilità elettrica nelle fl otte aziendali

©2022 Avrios .06

Maggio 2022



Il governo ha stanziato, per agevolare l’acquisto di 
mezzi a bassa emissione di CO2,  650 milioni di euro 
per gli anni 2022, 2023, e 2024. Il bonus includerà 
l’acquisto, anche in leasing, di auto elettriche, ibride ed 
Euro 6, moto elettriche e il car-sharing.

Purtroppo, però, non sono previsti bonus per le flotte aziendali (le quali usufruiscono, 

invece, di incentivi per l’installazione di punti di ricarica interni all’azienda. Vedi sezione 5 

del presente e-book). 

Il bonus è diviso in base a tre fasce di emissioni di CO2 e può aumentare con la 

rottamazione di un veicolo più inquinante. Il decreto fornisce dati molto dettagliati:

Sarà possibile ricevere:
 – fino a 5 mila euro di bonus con rottamazione di un veicolo di classe inferiore a Euro 5;

 – fino a 3 mila euro senza rottamazione, per le auto elettriche nella fascia tra 0 e 20 

grammi di emissioni di CO2;

 – fino a 4 mila euro con rottamazione e fino a 2 mila senza, per le ibride plug-in con 

emissioni tra i 21 e i 60 grammi di CO2; 

 – un massimo di 2 mila euro, solamente con la rottamazione di un’auto compresa nelle 

classi tra Euro 0 e Euro 5, per i veicoli con emissioni di CO2 tra i 61 e i 135 grammi.

03. Agevolazioni 
statali per la mobilità 
elettricaIl vantaggio fiscale non è mirato 

alle flotte aziendali 

€
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Per i veicoli commerciali
Le piccole e medie imprese (comprese anche le persone giuridiche) che esercitano 

l’attività di trasporto di merci in conto proprio o in conto terzi, possono beneficiare di 

incentivi per l’acquisto di veicoli commerciali di categoria N1 e N2, nuovi di fabbrica, 

ad alimentazione esclusivamente elettrica. Il contributo viene concesso con la 

contestuale rottamazione di un veicolo omologato in una classe inferiore a Euro 4.

(I veicoli N1 sono quelli destinati al trasporto di merci, aventi massa massima non 

superiore a 3,5 t; mentre i veicoli N2 hanno massa massima superiore a 3,5 t ma non 

superiore a 12 t).

Ecco lo schema degli incentivi per i veicoli commerciali elettrici previsti negli anni 

2022, 2023 e 2024:

– 4.000 euro per l’acquisto di veicoli N1 fino a 1,5 t;

– 6.000 euro per i veicoli N1 superiori a 1,5 t e fino a 3,5 t;

– 12.000 euro per i veicoli N2 da 3,5 fino a 7 t;

– 14.000 euro per i veicoli N2 superiori a 7 t e fino a 12 t.

Il tetto massimo
Questo bonus contempla un tetto massimo di spesa per l’acquisto del nuovo veicolo: 

non tutte le auto vendute in Italia, dunque, saranno acquistabili con i contributi statali, 

anche se rientreranno nelle fasce previste. Il limite mira a disincentivare l’acquisto di 

marche lussuose e troppo care. 

 – Il tetto massimo di prezzo per l’acquisto di auto elettriche sarà di 35 mila euro 

Iva esclusa;

 – per le ibride plug-in di 45 mila, Iva esclusa;

 – per gli altri modelli sarà di 35 mila euro, Iva esclusa.

2022 
- 

2024

€
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Gli ibridi plug-in sono tutt’ora sovvenzionati, ma sono 
altamente controversi dal punto di vista ecologico. 
Il motivo: se gli ibridi plug-in non sono regolarmente 
caricati con l’elettricità, ma sono invece azionati 
principalmente dal motore a combustione, essi hanno 
un grado di emissioni di CO2 addirittura più elevato dei 
veicoli a benzina o diesel. 

Senza il supporto del motore elettrico, infatti, un ibrido 
plug-in raggiunge rapidamente i livelli di consumo di 
carburante dei mezzi a combustione per via del suo 
peso maggiore: il consumo di carburante può andare 
rapidamente oltre i 10 litri per 100 km. Invece di 
risparmiare in termini di emissioni di CO2 e ridurre 
i costi, gli ibridi plug-in fanno salire i costi operativi. 
Questa è l’esperienza attuale di molti fleet manager.

04. Ibridi plug-in: 
imbroglio o  
opportunità?

€

€
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Come usare gli ibridi plug-in in qualità di 
ponte verso la mobilità elettrica
Gli ibridi plug-in possono essere un ponte verso i veicoli elettrici puri, se usati 

responsabilmente. Molti proprietari di auto aziendali hanno ancora delle riserve sulle 

unità puramente elettriche, perciò, l’utilizzo degli ibridi plug-in può placare i timori ed 

essere un primo, cauto, passo verso la mobilità elettrica. 

Per fare in modo che i plug-in non diventino una costosa trappola, però, i fleet 

manager devono:

 – aumentare la consapevolezza in termini di sostenibilità e di costi (alto consumo 

di carburante e quindi emissioni elevate di CO2 quando si usa il motore a 

combustione);

 – fornire regolamenti e accordi chiari sull’uso degli azionamenti elettrici;

 – fornire strutture di ricarica (wallbox private, carte di ricarica, strutture di 

ricarica interni all’azienda);

 – puntare su un sistema di bonus trasparente come ulteriore incentivo.

?
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Una chiara regolamentazione sull’uso 
di plug-in

Con un accordo sull’uso dell’elettrico, il fl eet manager 
può stabilire che l’auto aziendale debba essere 
guidata prevalentemente in modalità elettrica pura 
e che venga regolarmente ricaricata (magari proprio 
in azienda). Firmando l’accordo, gli aventi diritto 
a un’auto aziendale si impegneranno a rispettare 
le linee guida dell’azienda e a utilizzare il veicolo in 
conformità con le linee stesse. 

Tuttavia, un accordo ha senso solo se è monitorato, 
se è controllato in tempo reale e in maniera serrata. 

Un software sofi sticato di gestione della fl otta 
off re proprio gli strumenti adatti a proporre e 
supervisionare questo tipo di accordi: attraverso i 
profi li dei driver, i fl eet manager possono controllare 
l’utilizzo dei mezzi. I dati del veicolo forniscono infatti 
anche informazioni su quando un veicolo viene o non 
viene azionato elettricamente.

È importante notare che le verifi che e i controlli 
devono sempre rimanere conformi alla 
Regolamentazione della protezione dei dati.

€
€
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L’integrazione di veicoli elettrici in una fl otta già 
esistente comporta nuovi compiti per i fl eet manager. 
La sfi da più grande è rappresentata dall’installazione 
di un’infrastruttura di ricarica, ma, una volta risolto 
questo problema, la gestione di una fl otta parzialmente 
o totalmente elettrifi cata non diff erisce da quella di una 
fl otta di veicoli convenzionali.

Ecco le opzioni in essere:

– stazioni di ricarica in azienda

– stazione di ricarica privata (presso il domicilio del dipendente)

– utilizzo di punti di ricarica pubblici

– carte di ricarica

05. La sfi da più 
grande: l’installazione 
di infrastrutture di 
ricarica

€
€

€
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Stazioni di ricarica nella sede dell’azienda
Normativa

Il parcheggio aziendale è considerato un “luogo privato aperto a terzi”. È dunque 

assimilato - dalla normativa italiana - ai luoghi pubblici.

Se perciò l’azienda decide di installarvi stazioni di ricarica, esse devono appartenere 

al Modo 3 della normativa internazionale IEC 61851-1, ovvero deve esistere un 

collegamento diretto del veicolo elettrico alla rete AC di alimentazione tramite 

apparecchiature apposite.

L’installazione delle stazioni di ricarica da parte delle aziende non prevede la richiesta 

di autorizzazioni o permessi (a parte le consuete esecuzioni delle pratiche aziendali 

con comunicazione di codice fi scale e iscrizione al Registro Imprese), proprio 

perché la colonnina/wallbox di ricarica è considerata impianto aziendale, gestito 

autonomamente dall’azienda stessa.

Agevolazioni
Sono 90 i milioni di euro stanziati dal Governo e dal Ministero della Transizione 

Ecologica per l’acquisto e l’installazione di infrastrutture e punti di ricarica per auto 

elettriche: si tratta del “Bonus Colonnine Elettriche” (gestito dalla società Invitalia), 

che prevede un contributo statale a fondo perduto del 40% (Decreto del Ministero 

della Transizione Ecologica del 25 agosto 2021).

Quest’iniziativa è dedicata ad aziende, enti pubblici, e privati che svolgono attività 

commerciali (quindi: persone fi siche che esercitano attività commerciali, artistiche 

e professionali e persone soggette all’imposta sul reddito delle società - IRES). 

Ogni richiedente può presentare una sola domanda.

Il denaro messo a disposizione dal Governo è così distribuito: l’80% è destinato alle 

imprese che vogliono eseguire interventi di valore inferiore a 375.000 euro; il 10% 

agli interventi di cifra superiore; e il restante 10% alle persone fi siche nell’esercizio 

di attività di impresa.

Le imprese che vogliono accedere al «Bonus Colonnine Elettriche» devono 

rispettare alcuni requisiti fondamentali:

– l’azienda deve avere sede in Italia e deve risultare in attività,

– dev’essere iscritta all’INPS o all’INAIL e avere una situazione fi scale regolare, 

come risulta dal Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC),

– non dev’essere in diffi  coltà, ai sensi del regolamento di esenzione,

– dev’essere in regola con gli obblighi fi scali,

– non deve aver fatto richiesta di altri contributi che facciano parte dello stesso 

decreto del Ministero della Transizione Ecologica. 

€

€
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Stazioni private di ricarica

Dal 1° marzo 2019 al 31 dicembre 2024 è e sarà 
possibile detrarre le spese sostenute per l’acquisto 
e l’installazione di colonnine e wallbox di ricarica 
elettrica e i costi per l’aumento dei consumi dei 
energia elettrica (fino a un massimo di 7 kW). 
Il decreto è estremamente dettagliato.

Il punto di ricarica deve essere:

 – di potenza standard, che consenta il trasferimento di elettricità a un veicolo 

elettrico, di potenza pari o inferiore a 22 kW;

 – non accessibile al pubblico, cioè deve essere installato in un edificio residenziale 

privato o in una sua pertinenza, riservato esclusivamente ai residenti oppure 

installato in un’officina di manutenzione o di riparazione, non accessibile al 

pubblico. 

Possono utilizzare questa detrazione le persone fisiche, i condomini e le imprese. Il 

limite di spesa massimo detraibile di 3.000 euro è annuale ma complessivo per ogni 

contribuente. 

La detrazione è possibile solo se il pagamento dei lavori avviene tramite mezzi di 

pagamento tracciabili.

Stazioni di ricarica pubbliche

Motus-E sottolinea come la diffusione delle stazioni di 
ricarica pubbliche sia in crescita.
In Italia sono presenti quasi 28.000 punti di ricarica per auto elettriche:

 – al 31 marzo 2022, si contavano 27.857 punti di ricarica suddivisi in 14.311 colonnine 

e dislocati su 11.333 postazioni accessibili al pubblico;

 – a fine dicembre 2020 erano circa 20.000;

 – a giugno 2021, 23.275;

 – a dicembre 201, 26.024.

In un anno, dunque, i punti di ricarica sono cresciuti di 7.100 unità e, rispetto alla 

rilevazione di Motus-E del settembre 2019 (10.647 punti in 5.246 infrastrutture), si 

registra una crescita del +162%.

Purtroppo, circa il 12% delle infrastrutture installate risulta attualmente non 

utilizzabile dagli utenti finali perché non allacciate alla rete per via del distributore di 

energia o per mancate autorizzazioni. 

€

€

La mobilità elettrica nelle flotte aziendali

©2022 Avrios .14

Maggio 2022



Le carte di ricarica

I fl eet manager dovrebbero prestare attenzione a 
quanto segue durante la scelta di un fornitore di carte di 
ricarica:

Come avviene la fatturazione? Alcuni fornitori fanno pagare solo la 

quantità di elettricità erogata, altri fanno pagare per il tempo in cui l’auto elettrica è 

collegata alla stazione di ricarica - indipendentemente dal fatto che l’elettricità scorra o 

meno.

Le tasse di base, le tasse di avviamento e simili possono quindi anche diventare 

rapidamente delle trappole a livello di costi.

Quanto è grande l’area di utilizzo dei veicoli aziendali? In 

genere è suffi  ciente avere una carta di ricarica di un fornitore regionale. Per i viaggi in 

Italia o in Europa, però, è necessario avere percezione esatta del numero dei punti di 

ricarica disponibili.

Si possono usare le stazioni di ricarica rapida? Le stazioni di 

ricarica rapida sono utili per i lunghi viaggi in autostrada e per le lunghe distanze. Alcuni 

i fornitori di carte di ricarica off rono l’accesso alla rete europea di ricarica veloce Ionity, 

che è paragonabile ai Supercharger di Tesla.

Quali sono le opzioni per gli ibridi plug-in? Una soluzione 

combinata composta da una carta carburante e una carta di ricarica facilita la 

fatturazione e permette di monitorare l’uso.

€
€

€
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Cosa è già stato pianificato: 

In Europa, tutti i punti di ricarica che saranno messi 
in funzione per la prima volta dopo il 1° luglio 2023 
dovranno offrire l’opzione di pagamento con carta di 
credito o di debito. 

Così si vorrebbe semplificare la tariffazione e rendere i 
prezzi più trasparenti.  
 
Molte case automobilistiche stanno già lavorando 
all’implementazione della funzione Plug&Charge 
secondo l’ISO 15118, che richiede un’autorizzazione 
individuale durante la ricarica presso una colonnina 
pubblica: non appena il cavo di ricarica viene inserito, 
l’auto e la stazione comunicano tra loro in forma criptata 
e il processo di ricarica inizia automaticamente, in 
questo modo, le carte di ricarica non sarebbero più 
necessarie.

€

La mobilità elettrica nelle flotte aziendali

©2022 Avrios .16

Maggio 2022



Le aziende che stanno compiendo la transizione 
all’elettrico della loro flotta potranno generare 
entrate aggiuntive grazie alla quota legale di gas serra 
(quota di riduzione dei gas a effetto serra). 

I distributori di combustibili fossili come il petrolio (o le compagnie di oli minerali) 

sono obbligati a ridurre le loro emissioni di gas a effetto serra del 6%, e del 25% entro 

il 2030, e dato che non potranno immettere sul mercato abbastanza combustibili 

rinnovabili, saranno autorizzati a trasferire i loro obblighi di quota ad altri attori. Dal 

2022, tra quegli attori saranno inclusi anche i possessori di flotte elettriche, che 

avranno l’opportunità di guadagnare un reddito aggiuntivo. In termini concreti, questo 

significa che potranno ricavare denaro per il loro risparmio di CO2 - per ogni veicolo 

puramente elettrico, ogni anno.

I punti salienti:

 – gli intermediari e/o le piattaforme si occupano in toto della mediazione sulle quote 

di gas a effetto serra per i proprietari di flotte elettriche, compresi i rapporti con 

le autorità e gli acquirenti.

 – L’importo del premio è indipendente dal veicolo e dall’elettricità caricata. A 

seconda del fornitore, gli importi garantiti per il 2022 per veicolo variano tra i 63 

e i 200 euro.

 – A differenza del commercio di certificati di CO2, il prezzo per l’emissione di una 

tonnellata di CO2 non è determinata in Borsa, ma tra commercianti, sulla base 

della domanda e dell’offerta. Entro il 2023, quindi, potranno emergere nuovi 

importi.
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Un software personalizzato  

semplifi ca la gestione della fl otta 

e riduce l’impiego di tempo

In linea di principio, la gestione di una fl otta 
parzialmente o completamente elettrifi cata non 
è diversa da quella di una fl otta con motori a 
combustione.

Infatti, rimangono i compiti essenziali di approvvigionamento, la questione dell’acquisto 

dei veicoli o della soluzione in leasing, la gestione dei sinistri e la conformità. La sfi da 

più grande nell’elettrifi cazione della fl otta è rappresentata dalla questione riguardante 

l’installazione dell’infrastruttura di ricarica. Una volta risolto questo aspetto, le diff erenze 

nella gestione risiedono soltanto nei dettagli.

Software personalizzato di gestione della fl otta 
L’utilizzo di un software analogo a quello usato per le fl otte con veicoli a combustione 

riduce considerevolmente l’impiego in termini di tempo e semplifi ca la gestione. 

Grazie alla digitalizzazione e alle possibilità che off re, per esempio, una soluzione cloud 

accessibile da più postazioni contemporaneamente, i fl eet manager hanno una visione 

d’insieme e il controllo della fl otta in ogni momento. 

Importanti funzioni del software:

Registrazione completamente automatica delle fatture, delle carte di ricarica, 

del carburante, dei consumi, e dell’assegnazione dei veicoli ai conducenti

Cruscotto green e calcolatore di CO2

Reportistica in tempo reale

Gestione digitale dei sinistri via app o grazie alla hotline 24/7, ottenendo 

l’approvazione dell’assicurazione e del leasing, fi no alla riparazione

Promemoria automatico degli appuntamenti

Controllo della conformità con i controlli elettronici della patente di guida e dei 

regolamenti sulla prevenzione degli incidenti

Gestione fl uida e intelligente dei veicoli della fl otta con il software di car-sharing 

aziendale

07. Gestione di una 
fl otta parzialmente 
o completamente 
elettrifi cata
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Gestione della fl otta con Avrios

Ogni fl otta è diversa. Per questo motivo Avrios off re 
tre pacchetti di software su misura per le vostre 
esigenze:

La versione base di Avrios è gratuita, sostituisce 

i fogli di calcolo Excel ed è il primo passo verso la digitalizzazione della fl otta.

Con il pacchetto Pro, è possibile controllare e ridurre i costi della fl otta 

in modo molto effi  cace.

Il pacchetto Enterprise è perfetto per le esigenze individuali 

di ogni fl otta. In questo modo, le aziende possono servirsi della struttura informatica 

specifi ca di Avrios e sfruttarne tutte le interfacce.

Volete saperne di più su Avrios e sulle 
possibilità di integrazione di veicoli elettrici 
nella vostra fl otta? Contattateci. Siamo a 
vostra completa disposizione.
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Mantenete il pieno controllo su tutti i costi della 
fl otta, con report che vi mostrano i costi reali 
di ogni veicolo in un click - Tutto su un’unica 
piattaforma.

Il potere di agire.

Piattaforma di gestione della fl otta

Mettetevi in contatto con noi:

Avrios International AG

Weststrasse 50

8003 Zurigo

Svizzera

avrios.com

Nicolas Christiansen

Marketing Manager

Giovanni Pasquale

Account Executive

nicolas.christiansen@avrios.com giovanni.pasquale@avrios.com
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